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NICOLA BALICE
TORINO

Sulle spalle c’è il nume-
ro 10, ma fin qui Ke-
nan Yildiz è sembrato 
anche o soprattutto al-

tro, almeno dopo l’arrivo di 
Teun Koopmeiners. Un ester-
no d’attacco, pure votato al sa-
crificio se necessario, che ecce-
zion  fatta  per  l’esordio  di  
Champions contro il Psv con 
quel gol “alla Del Piero” non è 
riuscito a regalare magie deci-
sive. Un rendimento a inter-
mittenza messo in preventivo 
in casa Juve, nonostante l’inco-
ronazione ufficiale a talento 
su cui investire anche a livello 
di immagine: il rinnovo di con-
tratto, il volto da copertina ne-
gli spot per il lancio della nuo-
va maglia Adidas, la numero 
10 appunto. L’età d’altronde è 
dalla sua, aspettando Vasilije 
Adzic è comunque lui il più 
giovane di una Juve giovanis-
sima. Ma che proprio per que-

sto ha bisogno di Yildiz e di tut-
to il suo talento, con un ruolo 
da protagonista e non da com-
primario o addirittura grega-
rio. Le qualità sono del prede-
stinato, la continuità è ancora 
ciò che manca nella ricerca di 
una maturità inevitabilmente 
ancora da centrare. 

E se in una stagione ci sono 
diversi momenti delicati, quel-
lo che sta per cominciare vede 
la Juve in emergenza proprio 
dalla cintola in su. Per di più in 
un momento che vede la rivo-
luzione di Thiago Motta frena-
ta  dall’assenza  di  una  vera  
spalla per Dusan Vlahovic, fin 
qui sostanzialmente unico fi-
nalizzatore di un gioco tutto 
nuovo che un po’ crea gol e 
spettacolo (cinque partite con 
3 gol segnati) e un po’ finisce 
per impantanarsi negli ultimi 
trenta metri (tre 0-0 e l’1-1 di 
rigore col Cagliari). Si cercano 
soluzioni e alternative, la ri-
sposta  in  questo  momento  
sembra essere sempre la stes-
sa: Yildiz. O per meglio dire, 
un Yildiz più al centro di tutto. 

Il turco è l’uomo designato per 
far rifiatare lo stesso Vlahovic 
quando servirà un’alternativa 
tattica al serbo, da falso nove 
per quanto la definizione risul-
ti sgradita a Thiago Motta. Ma 
Yildiz sarà prima di tutto chia-
mato a fare il vero dieci, è (an-
che) su questo che sta lavoran-
do il tecnico bianconero con il 
suo  staff:  tra  un  Timothy  
Weah che rientra e un Nicolò 
Fagioli che si ferma, proprio 
Yildiz potrebbe quindi ritrova-

re le condizioni per essere ri-
lanciato nel ruolo di trequarti-
sta puro al posto di Koopmei-
ners, forse già contro la Lazio. 
Domani la formazione iniziale 
sarà però troppo condizionata 
dalle assenze, c’è pure la squa-
lifica di Chico Conceiçao a in-
fluire in tal senso. Ma indipen-
dentemente della  casella  di  
partenza, per Yildiz inizia ora 
una nuova fase del suo percor-
so, alla Juve serve che si assu-
ma più responsabilità, che va-

da più volte al tiro, che tenti 
con più frequenza la giocata 
decisiva, che arrivi ad agire 
molto più vicino alla porta e a 
Vlahovic pur avendo la (qua-
si) totale libertà di movimen-
to. Alla Juve serve che Yildiz 
non faccia altro che il numero 
10, a tutti gli effetti. Di questo 
ha avuto modo di parlare con 
Thiago Motta anche dopo il 
suo rientro dagli impegni con 
la Turchia in questi giorni, su 
un Yildiz più centrale sotto 

ogni punto di vista si concen-
tra molto del lavoro tattico 
della Juve. Che ha sviluppato 
un progetto tattico chiaro, co-
raggioso, nuovo, da non mol-
lare per un pareggio di trop-
po e nemmeno per una scon-
fitta  quando  arriverà.  Ma  
che ha bisogno di qualche ac-
corgimento, a maggior ragio-
ne senza così tanti giocatori 
chiave. Un Yildiz vero 10 è 
quello che serve. —
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ANGELO DI MARINO 

S top al Settebello. L’on-
da lunga del caso Un-
gheria travolge la palla-
nuoto italiana. Sei mesi 

di sospensione per la nazionale 
maschile del ct Sandro Campa-
gna che, come sancito ieri dalla 
Federazione internazionale, ha 
violato il codice di comporta-
mento dopo il match perso con-
tro i magiari il 7 agosto scorso ai 
Giochi di Parigi. Una sanzione 
pesante che terrà fuori gli azzur-

ri dalla prossima World Cup ma 
non dai Mondiali, previsti nell’e-
state 2025 a Singapore a squalifi-
ca conclusa. Uno schiaffo quello 
inflitto  all’Italia  dalla  World  
Aquatics che nella penombra 
sembra aver agito per principio 
prima ancora che per punire 
realmente il Settebello. 

La sconfitta con l’Ungheria 
alle Olimpiadi, del resto, è sta-
ta una delle pagine più nere 
della scintillante storia della 
nostra pallanuoto. A Parigi, do-
po l’eliminazione ai rigori nei 
quarti contro gli ungheresi, la 
Fin aveva fatto ricorso (poi ri-

gettato) contro la direzione ar-
bitrale. Per protesta prima del-
la successiva sfida con la Spa-
gna, al momento degli inni, 
l’intera squadra azzurra aveva 
poi dato le spalle agli arbitri. 
Un gesto clamoroso. 

Al centro della contesa, cul-
minata con l’aggressione non 
solo verbale agli arbitri del mat-

ch con l’Ungheria, l’espulsione 
di Francesco Condemi nel cuo-
re della sfida con i magiari. «Co-
me è noto i ricorsi avanzati dal-
la Federnuoto nelle 36 ore suc-
cessive alla partita, seppur re-
spinti, avevano portato all’am-
missione da parte della World 
Aquatics della mancanza di vio-
lenza e intenzionalità nell’azio-

ne di Francesco Condemi, che 
dunque era regolare - denun-
cia la nota emessa ieri dalla Fin 
-.Pertanto il 3-3 segnato dall’at-
taccante del Settebello contro 
l’Ungheria era valido; Conde-
mi non sarebbe dovuto essere 
espulso, l’Italia non avrebbe do-
vuto giocare 4 minuti in meno, 
i magiari non avrebbero dovu-
to beneficiare del rigore del 
4-2». Una sintesi che è anche 
l’ennesimo  atto  d’accusa  da  
parte della Federnuoto che, pe-
raltro, non farà ricorso. Per il 
Settebello anche una ammen-
da di 50.000 dollari da pagare 
entro il 15 gennaio 2025. Diffi-
cile credere che le acque torne-
ranno calme. —
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MATTEO AGLIO

Bagnaia e Martin sono 
ormai abituati ad af-
frontarsi faccia a fac-
cia. Lo hanno fatto per 

tutta la scorsa stagione e la sto-
ria si sta ripetendo in questa. 
Pecco, naturalmente, spera che 
anche il finale sia lo stesso, seb-
bene debba ancora recuperare 
10 punti dallo spagnolo negli ul-
timi quattro Gp che restano da 
correre. Arrivato in Australia, 
il campione del mondo sembra 
insolitamente  rilassato.  «Mi  
sento meno nervoso rispetto al 
passato, ma finché non arrivi al-
la fine non lo puoi mai dire», so-
stiene serafico. Non gli è basta-
ta l’ottava vittoria stagionale in 
Giappone (contro le tre dell’av-

versario) a finalizzare il sorpas-
so in classifica e tutto si gioche-
rà in una volata quantomai in-
certa. Soprattutto sul circuito 
di Phillip Island, famoso per il 
suo meteo imprevedibile, su 
cui nessuno dei due pretenden-
ti al titolo ha mai vinto. «Ci so-
no andato vicino un paio di vol-
te, cercherò di riuscirci questa 
volta, ma senza prendermi trop-

pi rischi – la strategia di Bagna-
ia -. Questi 3 Gp di fila saranno 
fondamentali, ma ora non è im-
portante essere o non essere da-
vanti in classifica. So già che il 
campionato si  deciderà  solo  
all’ultimo, a Valencia».

Martin spera solo di «non fa-
re errori, sarebbe un disastro» e 
che Ducati non ci metta la zam-
pino. Lo spagnolo il prossimo 
anno correrà per Aprilia, men-
tre il suo team Pramac per Ya-
maha, chiaro che a Borgo Pani-
gale preferirebbero tenersi il 
numero 1 in casa. «Se avessero 
voluto  aiutarmi,  l’avrebbero  
già fatto – ferma le teorie del 
complotto Pecco -. Avevo pro-
vato un nuovo telaio che mi pia-
ceva ma, siccome non è disponi-
bile per tutti, non l’avrà nessu-
no». Quindi non rimane che bat-
tersi ad armi pari, magari con 
qualche intromissione. L’arit-

metica tiene ancora in gioco 
Marquez e Bastianini, ma so-
prattutto si stanno giocando il 
3° posto (e relativi premi) in 
campionato. «Enea e Marc so-
no veloci, abbastanza per bat-
tersi con noi. La loro lotta po-
trebbe mischiarsi alla nostra», 
la previsione di Bagnaia. Un’al-
tra incognita da valutare, in 
una sfida che qualcuno riesce a 
criticare. «C’è chi dice che non 
sia di alto livello? Non mi im-
porta,  certa  gente  pensa sia  
sempre meglio il passato e par-
lare con loro è come farlo con 
un muro», scuote le spalle il 
campione del mondo. Ha altro 
a cui pensare in questo momen-
to, concentrato sul Gp e su Mar-
tin. Si inizia con le qualifiche 
nella notte tra oggi e domani 
(all’1,50), poi c’è la Sprint (alle 
6, tv su Sky e Tv8). —
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I granata lavorano per recuperarlo dall’infortunio al ginocchio sinistro
Il difensore sente ancora dolore e non c’è una data per il suo rientro

Toro, ora Schuurs è un giallo 
Un anno dopo è ancora fuori uso

La prova

GIANLUCA ODDENINO
TORINO

In una difesa granata con 
poche certezze e capace 
di prendere 10 gol nelle ul-
time 4 partite, uno come 

Peer Schuurs sarebbe più di 
un rinforzo. E invece del difen-
sore olandese si sono perse le 
tracce nel Toro, al punto di 
aver trasformato la sua data di 
rientro in un “giallo”. Perché 
nessuno può o vuole sbilan-
ciarsi dopo tutto quel che è 
successo in questo ultimo ma-
ledetto  anno  al  talento  ex  
Ajax:  dal  21  ottobre  2023,  
quando si è rotto il legamento 
crociato del  ginocchio  sini-

stro contro l’Inter (stesso ko e 
stesso avversario di Zapata), 
si sono accumulati ritardi e 
problemi che hanno complica-
to  il  percorso  di  recupero  
dall’infortunio. Schuurs ad ini-
zio agosto, a Londra, si era sot-
toposto anche ad un interven-
to di pulizia in artroscopia per 
risolvere la situazione, ma a di-

stanza di due mesi e mezzo 
sente ancora dolore quando 
deve aumentare il carico di la-
voro. Per questo è sparito nuo-
vamente dai radar e non ci so-
no previsioni su quando torne-
rà ad allenarsi in gruppo o rive-
drà nuovamente un campo di 
Serie A. «Ci vuole tempo e pa-
zienza  -  aveva  preavvisato  
Paolo Vanoli a fine settembre 
-: non mettiamo pressione e il 
suo rientro sarebbe un bellissi-
mo regalo». Il tecnico lo aspet-
ta a braccia aperte, così come 
tutti i tifosi che non gli hanno 
mai fatto mancare l’affetto, pe-
rò è il primo a non avere cer-
tezze. «Dare dei tempi vuol di-
re mettermi una croce addos-
so - così ragionava tre settima-
ne fa -: non sono io a poter dire 

quanto tempo servirà, biso-
gna avere pazienza». 

Smantellata la difesa della 
scorsa stagione per motivi di 
mercato o causa contratti in 
scadenza, così sono andati via 
a parametro zero prima Djidji 
e poi Rodriguez fino alla ces-
sione di Buongiorno al Napo-
li, il Toro era pronto a riparti-

re da Schuurs per ricostruire 
un reparto solido. Il 24enne 
olandese doveva riaggregarsi 
alla squadra nel ritiro di Pinzo-
lo ed invece il piano è deraglia-
to in fretta, mentre i granata 
prendevano Coco e poi la cop-
pia Maripan-Walukiewicz so-
lo nell’ultimo giorno di tratta-
tive estive. Così si naviga a vi-

sta con il top player della dife-
sa: il problema non è ai lega-
menti, quindi non c’è il timore 
di una nuova operazione, ma 
la funzionalità del ginocchio 
non è stata ancora pienamen-
te ritrovata. L’esperienza inse-
gna sempre e anche per que-
sto il Toro si è mosso diversa-
mente con Zapata: non solo 
nella scelta di chi ha sostenuto 
l’operazione, in questo caso 

pesa tanto la volontà del gioca-
tore e del suo entourage, ma 
anche nella gestione più diret-
ta della riabilitazione. Ogni in-
fortunio è un caso a parte, pe-
rò la prudenza non è mai trop-
po dopo aver vissuto l’odissea 
di  Schuurs.  Che  purtroppo  
non è ancora finita, un anno 
dopo  quelle  lacrime  amare  
per il grave infortunio. —
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Mbappé ammette, “ma rapporto consenziente”

Sembra che i nostri 
azzurri abbiano tro-
vato la giusta via. 

La nuova strada di Spal-
letti è lastricata di certez-
ze, una su tutte, è la vo-
glia di appartenere ad un 
gruppo che può riscrive-
re un’altra fantastica fa-
vola per il calcio italiano. 
Giovani, vogliosi, sorri-
denti che seguono il loro 
allenatore. Un allenato-
re che ha ritrovato quello 
che aveva perso nell’av-
ventura europea. Il corag-
gio  di  cambiare.  Bene,  
torniamo al nostro cam-
pionato che in questo mo-
mento, che dura da qua-
rant’anni,sta vivendo un 
periodo  ve-
ramente 
buio  per  le  
brutte storie 
delle tifose-
rie  organiz-
zate e gemel-
late nella criminalità. Un 
campionato a mio parere 
divertente pieno di sor-
prese sia negative che po-
sitive. Ma la squadra che 
più mi diverte è questo 
Napoli guidato da un Con-
te  in  grande  spolvero,  
che con severità e rispet-
to paterno ha ricreato un 
nuovo Lukaku. Non tutti 
credevano nella sua scel-
ta, avendo a disposizione 
Osimhen, ma come al so-
lito ha vinto la sua testar-
daggine. Antonio ha crea-
to una bella corazzata, su-
bisce pochi goal e riesce a 
fare quelli che gli servo-
no per vincere le partite. 
È una squadra che riesce 
a cambiare modulo a se-
condo  del  bisogno.  Da  
qui alla pausa di novem-
bre, il Napoli avrà un ca-
lendario che potrà vera-
mente farci capire quale 
sarà il  suo percorso in 
questo campionato. Alle 
due partite, che potrebbe-
ro sembrare le più sempli-
ci ad Empoli ed in casa 
con il Lecce, seguiranno 
tre appuntamenti da bri-
vidi. Con il Milan fuori ca-
sa, contro l’Atalanta al 
Maradona e contro i ne-
razzurri  di  Inzaghi  al  
Meazza. Se Conte uscis-
se  indenne  da  questa  
cinquina si  ritrovereb-
be fra le mani una squa-
dra  sicura  dei  propri  
mezzi, un’atmosfera ma-
gica che scatta quando 
meno te lo aspetti. È un 
grande conoscitore del 
calcio, sa come vincere 
gli scudetti, sa come ge-
stire giornalisti e presi-
denti e cosa molto im-
portante  per  il  Napoli  
non ha le Coppe. —
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dieci IL CASO

Tennis: Sinner batte Djokovic anche in Arabia Saudita

A pochi giorni dalla finale di Shanghai, Jannik Sinner torna a battere Novak Djoko-
vic. L'attuale numero 1 del mondo ieri ha sconfitto il serbo conquistando così la fina-
le del Six Kings Slam a Riad. È stata battaglia vera nell'esibizione più ricca di sempre 
che si gioca in Arabia Saudita (al vincitore andranno sei milioni di dollari): Sinner si è 
imposto su Djokovic con il punteggio di 6-2 6-7 6-4 in due ore e 27'. «L’abbiamo pre-
sa seriamente», ammette l’azzurro. Ora la finale, in programma domani sera. —

Tennis: Sinner batte Djokovic anche in Arabia Saudita dopo due ore e mezza

A pochi giorni dalla finale di Shanghai, Jannik Sinner 
torna a battere Novak Djokovic. L'attuale numero 1 
del mondo ieri ha sconfitto il serbo, che è stato più 
tempo di tutti in vetta al ranking, conquistando così 
la finale del Six Kings Slam a Riad. È stata battaglia 
vera nell'esibizione più ricca di sempre che si gioca 

in Arabia Saudita (al vincitore andranno sei milioni di 
dollari): Sinner si è imposto su Djokovic con il punteg-
gio di 6-2 6-7 6-4 in due ore e 27'. «Tutti e due abbia-
mo avuto bisogno di alzare il livello - commenta l’az-
zurro - e non è stato facile: l'abbiamo presa seriamen-
te». Ora la finale, in programma domani sera. —

F1, alle 23,30 le qualifiche della Sprint ad Austin

Stasera ad Austin (ore 23,30, tv su Sky) le qualifiche della gara Sprint del 
Gp Usa, in programma domani alle 20 prima delle qualifiche vere e pro-
prie (ore 24). La Ferrari si aspetta risposte positive sugli ultimi aggiorna-
menti, all’esame di un circuito tradizionale. Sospetti su un top team che 
avrebbe variato l’altezza da terra in parco chiuso: la Fia corre ai ripari con 
controlli più stretti. Abolito dal 2025 il punto in più per il giro veloce. —

MARCO TARDELLI

Per uno che torna, ce n’è 
un altro che si ferma. Le 
porte dell’infermeria alla 
Continassa non smettono 
mai di girare, ieri è stato il 
turno di Nicolò Fagioli: il 
centrocampista biancone-
ro ha saltato l’allenamen-
to a causa di un colpo subi-
to in Nazionale e non an-
cora smaltito, che verrà 

nuovamente valutato tra 
oggi e domani per capire 
se poter comunque essere 
a  disposizione  almeno  
per uno spezzone di Ju-
ve-Lazio.  Appuntamento  
al quale ci sarà Timothy 
Weah, rientrato in grup-
po proprio ieri dopo il se-
condo stop muscolare del-
la stagione. —

ko anche il regista

Infortunio in Nazionale, si ferma Fagioli
Ma con la Lazio torna a disposizione Weah

Ciclismo pista, Mondiali: azzurre di bronzo

Prima medaglia per l’Italia ai Mondiali di ciclismo su pista di 
Ballerup (Danimarca). Il quartetto femminile, composto da 
Fidanza, Consonni, Alzini e Guazzini, conquista il bronzo nel-
la prova ad inseguimento battendo il Canada (1ª Gran Breta-
gna e Germania 2ª). Solo 16° Elia Viviani nello Scratch, Leti-
zia Paternoster sfiora il podio nell'eliminazione. —

SOSTIENE TARDELLI

La giusta via
di Spalletti

e la corazzata
di Conte

Kylian Mbappé ha ammesso di aver avuto un rapporto 
sessuale a Stoccolma giovedì scorso con la donna 
svedese che lo accusa di violenza sessuale, ma a suo 
dire si è trattato di un rapporto "consenziente". La de-
nuncia, però, sarebbe stata presentata da un'altra don-
na, e questo rende il caso ancora più intricato. —

F1, trucco sull’assetto: Red Bull nel mirino Fia

Stasera ad Austin (ore 23,30, tv su Sky) le qualifiche Sprint del 
Gp Usa. Dopo i sospetti Fia, Red Bull ha ammesso di aver idea-
to un sistema per regolare velocemente l’altezza da terra, le-
gale a meno che non lo si utilizzi in parco chiuso: «Trovato un 
accordo con la Fia». Possibile l’introduzione di sigilli per con-
trolli più stretti. Abolito dal 2025 il punto per il giro veloce. —

Stanotte qualifiche e Sprint a Phillip Island, dove nessuno dei due rivali ha mai vinto

Martin-Bagnaia, MotoGp alla resa dei conti
Pecco: “Il titolo si deciderà all’ultima gara”

LA STORIA

Francesco Bagnaia, 27 anni

del

1
Il gol segnato in stagione, 

quello stupendo al Psv 
nella prima assoluta

in Champions

2029
L’anno in cui scadrà 
il contratto appena 
rinnovato da Yildiz 

con la Juventus

MARCO ALPOZZI / LAPRESSE

Juve in emergenza e Vlahovic-dipendente in zona gol
Motta rilancia Yildiz trequartista e più vicino alla porta

IL PERSONAGGIO

Senza Koopmeiners
può tornare ad agire
dietro il centravanti

già domani sera

Il talento
Kenan Yildiz, 19 anni, 
è alla Juve dal 2022

L’Italia della pallanuoto fuori dalle competizioni e multata dopo quel che è successo a Parigi
L’episodio con l’Ungheria, la squadra reagì dando le spalle durante gli inni nel match successivo

Arbitri aggrediti ai Giochi
Settebello squalificato 6 mesi

La Federazione 
mondiale ha ammesso 
che il gol di Condemi 

era regolare La protesta
Sopra, la clamorosa
protesta dell’Italia,
di spalle durante gli
inni prima del match
con la Spagna. A lato,
il ct Campagna contro
l’arbitro durante
il quarto con l’Ungheria

Vanoli chiede tempo
e lo aspetta: “Il suo 
ritorno sarebbe un 
bellissimo regalo”

39
Le partite saltate 

da Schuurs nel Torino 
dopo l’infortunio contro 
l’Inter il 21 ottobre 2023

IL RETROSCENA

Perr Schuurs, 24 anni, 43 presenze e due gol in maglia granata
LAPRESSE

SPORT
VENERDÌ 18 OTTOBRE 2024 LA STAMPA 37
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